
24SPO01A2406 ZALLCALL 11 22:16:12 06/23/99  

l’Unità LOSPORT 21 Giovedì 24 giugno 1999

◆La nazionale di basket impegnata negli Europei
privilegio degli abbonati e la Rai è capace di offrire
una sintesi buona solo per chi soffre d’insonnia

24SPO01AF01
3.0
16.0

SEGUE DALLA PRIMA

I SIGNORI
DEGLI ANELLI

Il tifoso «oscurato»
Sport in tv, impera
la legge del decoder
Eventi in chiaro, spazi sempre più ristretti
Il sottosegretario Vita: «Paletti al criptato»

di un investimento di 2.500. Un gran-
dissimo risultato italiano più che tori-
nese. La candidatura di Torino è avve-
nuta solo quindici mesi fa, casualmen-
te, lontana da eventuali accostamenti
romani. Giusto in tempo, però, per
rompere le uova nel paniere a quella
Sion che per la terza volta in ventisette
anni cercava l’affermazione olimpica.
Da buon romano pensare che solo un
anno e mezzo fa la stessa opportunità è
sfuggita alla mia città mi dà un profon-
do senso di sconfitta. Migliaia di posti
di lavoro che non arriveranno mai ai
miei concittadini, così come i miliardi
spesi dal Coni per la coreografia che
non ha portato al raggiungimento della
meta. Ne potranno godere, per fortuna,
altri italiani che vivono al Nord. Vol-
gendo uno sguardo al panorama orga-
nizzativo nazionale sembra che ogni
grande evento sia prerogativa esclusiva
dei torinesi. Negli ultimi quindici anni
tutto ciò che ha riguardato le più im-
portanti competizioni sportive in Italia
è stato loro appannaggio. Ne sono la
prova i Campionati del Mondo di atle-
tica del 1987 fortemente voluti e otte-
nuti da Primo Nebiolo, torinese doc, il
«presidentissimo». Per Sua Grazia essi si
sono svolti a Roma, ma non dimenti-
chiamoci che il Sestriere è a 2.000 metri
d’altitudine. Improponibile per tali
competizioni.

È stata poi la volta del Campionato
del Mondo di calcio del 1990 che ha
coinvolto tutto il territorio nazionale.
Anche in quell’occasione, il presidente
del Comitato Organizzatore Locale era
un altro protagonista dal pedigree in-
confondibile: Luca Cordero di Monte-
zemolo. Ora siamo al tripudio: all’Hotel
Shilla di Seoul sono state assegnate le
Olimpiadi 2006 a Torino. Nel settembre
del ‘97 nessuno immaginava che dietro
la porta stava concretizzandosi un’altra
candidatura nazionale. Sarebbe stato
poco astuto pretendere che nell’arco di
tempo di due anni si potessero svolgere
due Olimpiadi nello stesso Stato. Qual-
cuno doveva soccombere.

All’epoca il «Grande Vecchio» che
non si è mai schierato a favore né co-
munque la candidatura capitolina, pro-
babilmente aveva già il suo obiettivo da
raggiungere. Avvertimenti erano arriva-
ti. Dei dubbi aleggiavano nell’aria, so-
prattutto quando voci di corridoio af-
fermavano che Nebiolo non era tanto
convinto della vittoria finale. Un forte
segnale è giunto poi dall’on. Jas Ga-
wronski, allorché sul «New York Ti-
mes», palesò una personale incertezza
nei confronti delle Olimpiadi romane.
Pur trattandosi di considerazioni del
tutto personali, non possono far di-
menticare i suoi diretti collegamenti
con il «Grande Vecchio» che ha recen-
temente dichiarato di votarlo alle euro-
pee. Oggi la sua preveggenza mi sembra
alquanto strumentale.

Devo ammettere che il lavoro per rag-
giungere questo risultato è stato eccel-
lente. Organizzazione eccezionale, te-
nacia, chiarezza dei ruoli e partecipazio-
ne di grandi personaggi del mondo in-
dustriale hanno portato a vincere una
tenzone che gli svizzeri non credevano
di perdere, se non altro per decenza. So-
no certo che è stato realizzato tutto
quello che è mancato a Roma 2004. A
tutto ciò va aggiunto il lavoro final-
mente ben svolto dai quattro moschet-
tieri membri Cio: Nebiolo, Cinquanta,
Carraro e Pescante. Quest’ultimo in
particolare prima della dichiarazione
ufficiale affermò che avrebbe vinto To-
rino con cinquantaquattro voti, sba-
gliando di un sol punto. Complimenti
a lui, anche se nel precedente frangente
del settembre ‘97 dimostrò grande in-
certezza prima e sgomento poi, quando
il marchese Samaranch dichiarò agli
astanti. «The winner is Athens!». «Que-
sta volta so chi è il traditore!», ha affer-
mato riferendosi al voto in meno. Io
vorrei chiedergli se conosceva anche a
Losanna quali e quanti fossero i tradito-
ri prima della fatidica dichiarazione uf-
ficiale.

C’è un altro punto a me poco chiaro.
Perché l’ex presidente del Coni, nell’a-
gosto del 1998, si è precipitato ad auto
immolarsi sull’altare del doping, gesto
per altro nobile (ma per cose altrettanto
gravi non fece lo stesso), lasciando
quella poltrona diventata ormai scomo-
da, per andare subito ad occuparne
un’altra divenendo immediatamente
uno dei portavoce e grande sostenitore
di Torino 2006? Coincidenza misterio-
sa. Alla luce di queste semplici riflessio-
ni dobbiamo chiederci se Torino è nata
dalle ceneri di Roma, o viceversa se Ro-
ma è stata bruciata per Torino. So che
non avrò mai una risposta. È solo una
domanda retorica. Come non avranno
mai una risposta quegli svizzeri che
hanno scritto a caratteri cubitali: «Ha
perso la migliore!». A mio modestissi-
mo avviso penso che abbiano ragione,
ma il mio riferimento alla «migliore»
non è per la città di Sion.

DANIELE MASALA
Campione olimpico

a Los Angeles ’84

MASSIMO FILIPPONI

ROMA Sarà un’estate sportiva
«avara» per il videodipendente.
Almenoperquellononabbona-
to a Tele+. Le manifestazioni
sportive più importanti rientra-
notraleoffertedella
«tv a pagamento» e
anche il campiona-
toeuropeodibasket
(con l’Italia in cam-
po) non è visibile
gratis. O meglio. La
Rai trasmette le par-
tite della Nazionale
di Tanjevic ma ad
un orario (dopo l’u-
na di notte) franca-
mente inaccessibi-
le. Senza considera-
recheanche itornei
di tennis più famosi
e avvincenti (tutti quelli del
GrandeSlam,dalRolandGarros
a Wimbledon) sono off-limits
per chi non ha il decoder di Te-
le+. E tra poco saranno criptate
anche le tappe più significative
della Golden League di atletica
leggera con i meeting di Oslo,
Zurigo e Bruxelles. Una situa-
zione «a rischio». Lo rivela Vin-
cenzo Vita, sottosegretario alle
Telecomunicazioni. «Sono
preoccupato».

Una preoccupazione condivisibi-
le,madachecosanasce?

«C’è una tendenza alla com-
mercializzazione e alla spetta-
colarizzazione dello sport. Sen-
za estremizzare il problema, va
lanciato comunque un allarme
perché il pubblico è troppo
esposto alle intemperanze del
mercato. E anche lo sport non
neescebene...».

Perché?
«Inquestomodolosportdiven-
ta allo stesso tempo vittima e
carneficedellatv.Carneficeper-
chéèpropriolosport,pensiamo
per esempio al calcio, che deter-
mina i palinsesti. Quasi tutto
ruota e dipende dalla partita di
calcio.Maèancheverochetutti
gli altri sport, per funzionare
sullo schermo, devono essere
«televisizzabili», cioé devono
avere i tempi adatti alla tv. È il
casoanchedelbasket».

Già il basket. Le gare della nazio-
nale azzurra ai campionati euro-
pei sono trasmesse in diretta da
Telepiù, per chi non ha l’abbona-
mento una sintesi della Rai a not-
tefonda.Manonc’eraunalistadi
eventiperforzavisibiliatutti...

«L’elenco stilato tempo fa dal-

l’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni degli eventi
sportivi che non possonoessere
trasmessi in esclusiva in forma
criptata va ampliato. Ad Olim-
piadi, mondiali di calcio, Giro
d’Italia, mondiali di basket, pal-
lavolo e pallanuoto ai quali par-
tecipi la Nazionale vanno ag-
giunte anche altre manifesta-
zioni. Gli eventi protetti devo-
noaumentare».

CiònontogliechelaRaipotrebbe
trasmettere ad un orario più ac-
cettabile...

«Devo dire che trovo franca-
mente assurdo far vedere le par-
tite di una Nazionale come
quella di basket a quelle ore. E
nonsipuòinvocareognivolta il
problema di palinsesto e di au-
dience perché ci sono program-
mi più vicini alla fascia serale di
maggior ascolto che sono sen-
z’altromeno interessanti diuna
bellapartitadipallacanestro».

Arimetterci,poi,èsemprel’uten-
te...

«Bisogna arrivare a forme e re-
golebenpreciseperchéilnuovo
VillaggioGlobaledellacomuni-
cazione si fonda proprio sui di-
ritti. Ruota tutto attorno alle re-
gole. Noi con la Legge 78 abbia-
mo stabilito un tetto ai diritti
del calcio criptato. La strada è
questa».

Sì, però il campionato di calcio

partiràtrapocopiùdiduemesi.E
tra le due piattaforme Tele+ e
Stream non c’è nessun accordo.
Non è che sta tornando il Far
West?

«Questononlocapiscoproprio.
A questo punto sono io che fac-
cioduedomande.Checosaave-
teinmente?Statepensandoagli
utenti? Va bene la concorrenza
ma così rischiano di danneggia-
re anche loro stessi. E anche la
questione deldecoder va chiari-
ta e gestita molto meglio da en-
trambi».

Spieghiamo bene qual è la «ver-
tenzadigitale»almomento...

«Il primo luglio del 2000 sarà
obbligatorioildecoder“aperto”
ma penso che già da prima, an-
che per l’interesse del tifoso, sia
opportuno un accordo per per-
mettere a tutti di non stipulare
due contratti e quindi acquista-
re due decoder. In una fase così
delicata per lo sport in generale
(e penso al doping, ai prezzi alle
stelle del calcio mercato) non è
proprio il caso di aggiungere al-
triproblemi».

CALCIO & TV

È «guerra» tra Telepiù e Stream
Diritti in chiaro. Rai: niente follie
Tra poco più di due mesi riprende
il campionato di calcio, il primo
della «libera» gestione dei diritti
televisividapartedeiclub.Ilcalcio
«criptato» ‘99-2000 ha già due pa-
droni: Tele+ e Stream. La prima
piattaforma televisiva ha già fatto
ilpienodisquadre(11sulle18del-
la serie A), il 60% imposto come
tetto massimo dal governo.L’ulti-
ma ad accordarsi con Tele+ è stata
la Reggina, gli altri club sono Mi-
lan, Juventus, Inter, Bologna, Ca-
gliari, Torino, Bari, Perugia, Vero-
na e Piacenza. A questi si aggiun-
gonoinserieBNapoli,Empoli,Sa-
lernitana e Genoa. Alla concor-
rente Stream appartengono già le
esclusive di Fiorentina, Lazio, Ro-
ma e Parma che hanno costituito
un’apposita società (la Sds) per
commercializzare i loro diritti

pay. La Sds possiede il 12% del
pacchetto azionario della piatta-
forma, che in serie B ha già un ac-
cordo con la Sampdoria. Attual-
mente sono solo tre i club ancora
senza «copertura televisiva» a pa-
gamento: Udinese, Venezia e Lec-
ce. Presto, però, le tre società po-
trebbero raggiungere un accordo
con Stream, l’unica piattaforma
ancoraingradodiestendereilpro-
prioparco-squadre.Le società,pe-
rò, hanno l’esclusiva soltanto per
le gare casalinghe e perciò non sa-
rà possibile per nessun tele-tifoso
assicurarsi tutte le gare della pro-
pria squadra per il prossimo cam-
pionato.

Per i diritti in chiaro di campio-
nato e Coppa Italia, bisognerà in-
vece attendere i primi giorni di lu-
glio per conoscere quali saranno i

«pacchetti» individuati dai «sag-
gi» incaricatidallaLegacalcio.Co-
sì come è ancora tutto da stabilire
ilcalendariodeiposticipidomeni-
caliodegli eventuali anticipi al sa-
bato.

Per i diritti «in chiaro» concorre
ovviamente anche la Rai, finora
sempre detentrice dell’esclusiva
che, tra l’altro, le permette di tra-
smettere programmi come Quelli
che il calcio... e Novantesimo mi-
nuto. Sull’argomento ieri è in-
tervenuto il presidente Roberto
Zaccaria che ha dichiarato che
la Rai «non ha interesse a fare
pazzie» per l’acquisizione dei
diritti televisivi in chiaro del
campionato. In attesa che il 30
giugno l’assemblea della Lega
calcio approvi i format di offer-
ta, «la Rai - ha proseguito Zacca-
ria - ha interesse che si definisca
presto questa questione, ma
non ha alcun interesse a fare
pazzie. Prima è necessario che
sia configurata la domanda,
poi, in relazione ai nostri inte-
ressi e alle compatibilità, pre-
senteremo la nostra offerta».

“Una situazione
preoccupante,

in questo modo
lo sport è vittima

e carnefice
allo stesso tempo

”
EUROBASKET

L’Italia batte
la Turchia (64-61)
e passa il turno

TENNIS

■ Conunarimontarealizzatanella
secondametàdellaripresal’Italia
hasconfitto ieri laTurchia64-61
(33-34dopoil10tempo)nellater-
zagaradeicampionatieuropeidi
basket.AdAntibesgliazzurrigui-
datidaCarltonMyers(migliorrea-
lizzatorecon20punti)hannosof-
fertomoltoprimadiavereragione
diunaTurchiaquasiperfettanei
primiminutiecalataunpo’nelse-
condotempo.
L’Italiaconduevittorie(suBosnia
eTurchia)eunasconfitta(l’incre-
dibilekonellagarainauguralecon
laCroazia)accedeallaseconda
fasechesisvolgeràdasabatoalu-
nedìaLeMansconTurchia,Croa-
ziaeleprimetredelgruppoD:R.
Ceca,LituaniaeGermania.Nelgi-
ronedegliottavisiconservanoi
puntiottenutinellaprimafase.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 23-6-1999
CONCORSO N0 50

BARI 86 37 29 26 71

CAGLIARI 55 1 81 47 7

FIRENZE 31 10 5 52 90

GENOVA 67 71 87 38 40

MILANO 37 42 55 57 23

NAPOLI 71 73 20 25 27

PALERMO 36 58 60 30 7

ROMA 90 38 26 19 69

TORINO 51 35 6 66 15

VENEZIA 13 29 12 37 72

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

31 36 37 71 86 90 13
MONTEPREMI: L. 12.515.906.780
Nessun 6 Jackpot L. 2.503.181.256
Nessun 5+ Jackpot L. 5.315.630.216
Vincono con punti 5 L. 78.224.400

Vincono con punti 4 L. 971.300

Vincono con punti 3 L. 21.700

●■IN BREVE

■ MartinaHingisdopoil tonfoall’esordioinsingolarehadecisodiritirarsi
anchedaltorneodi«doppio»diWimbledon.AvanzainvecelaKourniko-
vacheierisiè liberataindueset(7-5;6-4)dellavenezuelanaVento.Nel
torneomaschilel’unicasorpresaèstatal’uscitaalsecondoturnodel-
l’ucrainoMedvedev,recentefinalistaaParigi,battutodalcanadeseNe-
storintreset:6-1,7-5,6-3.Eliminatoanchel’azzurroPozzi,chesièdo-
vutoinchinareallasuperioritàdelcecoVacekdopocinquecombattu-
tissimiset(4-6,6-3,7-6,5-7,6-3).

WIMBLEDON

Hingis in piena crisi
rinuncia al «doppio»
Eliminato MedvedevMassaggiatore Festina con doping in auto

■ C’eranodue«prodottidopanti»traifarmacitrasportatidalmassaggia-
toredellaFestinalacuiautomobileèstataperquisitagiovedìscorsoalla
frontierafranco-belganeipressidiValenciennes.Unodiquestiprodotti,
ilneotone,derivatodellacreatina,noncomparivasullaricettacheil
massaggiatore,RickKeyaerts,avevapresentatoalladogana.Ilneotone
eunaltrofarmacomenzionatosullaricetta, il«diprophos»,uncorticoi-
de,figuranosullalistadeiprodottidopantistilatadalministerodello
sportfrancese.Keyaerts,chenonèstatofermatoèstatosuccessivamen-
telicenziatodaidirigentidellasuasquadra.

Quattro giornate al campo della Ternana
■ IlcampodellaTernanaèstatosqualificatoperquattrogiornatedalgiu-

dicesportivo(piùquattromilionidiammenda)pergliepisodilegatial-
l’ultimadicampionatoconlaFidelisAndria,quandol’allenatoredique-
st’ultima,Rumignani,fucolpitodaunbulloneallatestachelocostrinse
adunabrevedegenzainospedale.Respintoinveceilreclamodellaso-
cietàpugliesecontrolavaliditàdellagara,finita2-1perlaTernana.

Giro della Svizzera, Casagrande leader
■ FrancescoCasagrandedellaViniCaldirola,squadraesclusadalTourper-

chéunsuocorridore,Gontchar,èstatotrovatoconl’ematocritoalto,ha
vintoieri lanonatappadelGirodellaSvizzeradaNauders, inAustria,a
Arosa,di168,6km.HaprecedutolosvizzeroLaurentDefaux,giuntoal
traguardocon35secondidiritardo,eGiuseppeGuerini.Conlavittoria
diieri, l’italianohaconquistatolamagliadileaderdellacorsa,strappan-
dolaalfranceseLaurentJalabert,orasecondoaun1’04’’.
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PARIGI

Al Roland Garros
lo «smash»
è delle ruspe
■ Ilcampocentraleridottoadun

cumulodimacerie:eccocome
sipresentainquestigiorni il
tempiodeltennisfrancese, il
mitico«RolandGarros».Appe-
nafinita l’ultimaedizionedegli
OpendiFranciasonocominciati
i lavoridiristrutturazionedel-
l’impiantoparigino.Perdiversi
mesisarannocarpentieriemu-
ratoriascendereincampo.Le
tribune,compresequelleperla
stampa,sarannocompleta-
menteridisegnateeilRoland
Garrosscenderàdinuovoin
campoamaggiodel2000per
gliOpendiFrancia.


